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l'intervista » Philip Oltermann

«Degli 007 armati di versi
Così le spie della Stasi
si misero a fare poesia»
Lo scrittore ricostruisce le strane «serate liriche»
degli agenti nella Ddr, dai '62 al crollo del Muro
Eleonora Barbieri tre risposte possibili. La prima, davvero?

la più innocente, è il fatto che «Effettivamente, molti dei

ono poesie scritte sotto istituire un circolo di poesia al poeti del circolo diventarono

dittatura. Non nel sen- lavoro fosse una cosa molto co- degli informatori nel mondo let-

so di versi scritti da poe- mune, nella Ddr. Così, nel terario underground di Berlino

ti in tempo di dittatura, '62-'63, iniziarono le prime sera- Est e di Lipsia. Uno di loro fu

no: proprio poesie scritte su in- te liriche della Stasi, dapprima Alexander Ruika, il quale però,

citamento della dittatura stessa, in modo irregolare; poi, nel poi, divenne una voce critica».

elaborate da spie - «organi», 1982, l'organizzazione divenne Fece emergere il paradosso

cioè occhi, orecchie e bocche e più "professionale", con incon- dell'idea stessa?

anche mani, spesso, di quella tri mensili di due ore ciascuno e «L'idea era del tutto parados-

dittatura - che si riunivano in un poeta come insegnante». sale, eppure connaturata al regi-

un apposito circolo. L'indirizzo Perché? me, per il quale la poesia e l'arte

era a Berlino Est, al primo pia- «Perché la Stasi era scontenta in generale erano delle armi,

no della Kulturhaus dell'Adler- della qualità della poesia pro- erano propaganda. Ma nella na-

shof, un complesso paramilita- dotta fino ad allora. Il secondo scita stessa della Ddr c'è un pa-

re che, sulle mappe, non era motivo, più sinistro, è che la Sta- radosso: la convinzione di fon-

nemmeno segnato, ma dove si si cresceva in modo impressio- dare uno Stato diverso, che ri-

trovavano gli uffici del ministe- nante, a un ritmo molto più ele- spetti la cultura e le attribuisca

ro della sicurezza, le forze spe- vato delle altre polizie segrete lo stesso peso della politica...»

ciali, il reggimento di guardia. dell'Est Europa, ed era estrema- Che poesie si scrivevano al

L'idolo del luogo era Feliks mente paranoica, anche nel circolo?

Dzerzinskij, il fondatore della controllare sé stessa: perciò il «Quelle di Uwe Berger colpi-

Ceka, la polizia segreta sovieti- circolo era un modo per indaga- scono perché sono prive di me-

ca. Gli anni erano quelli della re sui propri membri, in un mo- tafore e fatte di descrizioni.

Ddr, fra il 1962 e il crollo del mento in cui potevano lasciarsi L'idea di Berger era che il citta-

Muro, e i poeti... erano agenti andare o esprimere dei dubbi». dino indossasse la sua fede poli-

segreti e collaboratori, quelli Un controllo sui controllo- tica sopra i vestiti, che fosse

che frequentavano Il circolo di ri? completamente trasparente».

poesia della Stasi, che Philip 01- «La Stasi aveva i suoi informa- Che altro si faceva?

termann, giornalista tedesco tori, che lavoravano all'esterno. «Si leggevano i versi compo-

del Guardian, racconta in un Ma chi fa poesia può essere criti- sti, si discutevano, si cu-

saggio che arriva oggi in libreria co, e allora va controllato... Uwe ravano gli

per Utet (pagg. 272, euro 18). Berger, l'insegnante, compilava 
aspetti tecnici

Per scriverlo, Oltermann ha tra- dei resoconti su ciascuno». 
e di contenu

scorso cinque anni a scartabel- E il terzo motivo? era
.

lare negli archivi della Stasi e «I1 circolo poteva essere an-Cto»anche
parlato con alcuni dei frequen- che una specie di campo di ad- un ribelle.
tatori del circolo. Nel volume si destramento per delle spie spe- «Gerd Knauer.
possono leggere anche alcuni ciali, in grado di infiltrarsi negli Nell'Antologia so-

dei loro versi. ambienti letterari e poi di scrive- no rimasto sorpreso

Philip Oltermann, dove li re dei rapporti al riguardo. La di trovare i suoi versi

ha trovati? Stasi aveva una vera paranoia 
critici: in una poesia

«In una ristampa di una picco- nei confronti della letteratura, e 
mette in luce il parados

la Antologia del 1984, un libret- di quella occidentale in partico- 
so di lavorare per un
esercito il cui scopo sia

to rosso con la sovracopertina lare: non capiva che cosa la ren-
mantenere la pace; in «In qualche modo sì, l'ha

gialla. La Stasi prendeva la poe- desse così attraente per i giova 
un'altra arriva a imputare la sconfitta. Perché è troppo diffici-sia molto sul serio». ni e sospettava che, sotto qual 
guerra nucleare a Marx... Era le da controllare»_Perché decise di istituire siasi opera della creatività, si na 
davvero controverso».un circolo? scondesse una cospirazione del 
Considerato che la Ddr ave«Non ci sono documenti che nemico». 
va creato un «dizionario po-velo  spieghino, ma io ho trovato E queste spie operarono
litico» ad hoc...

«Lo Stato cercava sempre dei
modi per controllare il linguag-
gio; uno di questi fu un Lessico,
in cui si trovano definizioni co-
me quella del Muro: "barriera
antifascista". La relazione con il
linguaggio divide ancora oggi
l'Est, abituato a un controllo
stretto, e l'Ovest della Germa-
nia, che ha un rapporto più ri-
lassato, di stampo anglosasso-
ne».
Dove si vede questa divisio-
ne?
«Per esempio, nell'Est c'è più

resistenza al dibattito sulle mo-
difiche "antipregiudizio" del lin-
guaggio, perché sono passati at-
traverso l'esperienza di una po-
litica che vuole dettarti le paro-
le e importi come devi scrivere.
Così come c'è una sfiducia nei
confronti dei media, legata allo
scetticismo nei confronti della
parola scritta».
La poesia fu davvero un'ar-
ma durante la Guerra fred-
da?
«È un po' una provocazione

del libro, però era, anche, la re-
torica della Stasi, il suo linguag-
gio».
Ha fallito?

«Direi di sì. Questo cir-
colo non ha prodotto ar-
mi o portato ai risultati
che i vertici speravano:
più duramente si cer-
ca di reprimere la cul-
tura, più se ne perde
il controllo».
La censura del-
la Ddr era cele-
bre.
«Sì, ma gli

scrittori erano
diventati

estremamente
creativi nell'aggirarla. A
volte la letteratura era così crip-
tica, con talmente tanti strati di
significato e riferimenti, che i
censori si innervosivano: sape-
vano che c'era qualcosa sotto la
superficie che non capivano,
ma rimanevano intrappolati
nel senso di essa».
La poesia ha sconfitto la Sta-
si?
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ARCHIVI
E MISTERI

È indagando
negli archivi
della Stasi
che Philip
Oltermann

(foto sopra)
ha ricostruito

la storia
del «Circolo

di poesia
della Stasi»,

come
si intitola

il suo saggio
(Utet, pagg.

272, curo 18)

LEZIONI

Gli incontri
awenivano
una volta
al mese,
sotto la guida
di un poeta

PARANOIA

C'era
l'ossessione
del controllo
e si indagava
sui propri
membri

ALBUM
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